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Chiesa Romanica di Santa Maria di Malta (comune di Guspini)
L'edificio ecclesiale si presenta orientato secondo la direzione ovest-est, con l'abside
rivolta verso oriente. Non si ha una data certa sulla fondazione della chiesa, ma il
primo impianto dovrebbe risalire al 985 circa, come rinvenuto in un muro maestro.
L'abside presenta caratteri romanici: si tratta di una costruzione semicircolare in pietre
squadrate di notevole spessore, con copertura a cono attraverso coppi. Esso è rivolto
verso il sole nascente, simboleggiando così, nella cultura cristiana, il sole della
salvezza (sol salutis), luogo donde verrà, alla fine dei tempi, il sole della giustizia (sol
justitiae) per giudicare l'umanità. Quest'ultimo motivo pone l'accento sulla Parusia, il
ritorno di Dio. Sopra un piccolo portale per accedere al tempio è scolpita la croce di
Malta. Infatti, dopo il primo periodo di costruzione, intorno al 1100, divenne sede
dell'ordine cavalleresco-religioso dei Gerosolimitani. Dell'antico monastero resta solo
un affresco riportato in pittura da Michelangelo Medici nel 1796 (custodito nella prima
arcata interna alla chiesa) raffigurante la vergine assunta in cielo, portata dagli angeli.

Basalti colonnari (comune di Guspini)
Una parete di prismi basaltici verticali, alti venti metri, accostati fra loro con forma di
‘canne d’organo’. Si trova sulla collinetta di Monte Cépera (in campidanese
Cuccureddu ‘e Zéppara), oggi situato in pieno centro abitato di Guspini, nel Medio
Campidano. Si tratta di una formazione geologica rarissima, un piccolo cono
vulcanico, dichiarato monumento naturale e patrimonio dell’Umanità dall’Unione
europea, originato dal raffreddamento lento e graduale della lava, che ha creato
perfette fessure verticali delle colonne, che delimitano prismi a sezione poligonale.
Il colle è stato interessato dal XIX secolo in passato da attività estrattive. Dichiarato
monumento nazionale, la cava fu chiusa e offre sullo stesso versante una parete
affiorante di grande interesse scientifico e paesaggistico. I basalti colonnari sono un
esempio di manifestazione effusiva, fenomeno generato dalla lenta risalita del magma
in una zona ristretta e soggetta a forti pressioni. La lava è fuoriuscita da un serbatoio
magmatico profondo legato al complesso del monte Arcuentu e al Monte Arci.

Miniera di Montevecchio
La miniera di Montevecchio è stata attiva dal XIX secolo fino al 1991, con concessioni
dati alle società Montevecchio e Pertusola. Gli impianti minerari si dividono nei settori
di Levante e Ponente, con il nucleo centrale dell'abitato situato nel passo di Genna
Serapis. Gli edifici-simbolo della miniera, come la direzione, ospedale, scuola, chiesa
e dopolavoro, presentano stili architettonici diversi che richiamano l'architettura colta
del passato, l'architettura Liberty e il razionalismo. La direzione ospita anche la
cappella di Santa Barbara. La chiesa e altri edifici successivi riprendono elementi
decorativi di ispirazione eclettica. L'ospedale, realizzato nel 1885, ha uno stile classico
e si trova in una posizione suggestiva. Sono stati costruiti anche edifici come la scuola,
il dopolavoro e l'ufficio geologico. I vecchi cameroni risalgono al periodo ottocentesco
e sono destinati ai minatori senza famiglia. Nel settore di Levante, si possono
ammirare le poderose strutture dell'attività estrattiva, come i castelli ottocenteschi del
Pozzo San Giovanni e del Pozzo Sant'Antonio, con forme neo-medievali. La miniera di
Montevecchio fa parte del Parco Geominerario, Storico e Ambientale della Sardegna.

Castello di Monreale (comune di Sardara)
Il castello di Monreale è un castello in rovina situato in cima a una collina, ad
un'altezza di circa 280 metri sul livello del mare. La sua posizione permette di
ammirare l'intera piana del Campidano fino a Cagliari. Insieme ai castelli di Marmilla e
di Arcuentu, nel 1309 segnava il confine tra il giudicato di Cagliari e quello di Arborea.
Fregiato della qualifica di "reale" sin dal 1309, quando risulta concesso dal re Giacomo
II di Aragona a Mariano e ad Andreotto de Bas, giudici di Arborea, e per conto di
questi amministrato dal Comune di Pisa. Si suppone sia stato edificato tra la fine del IX
e l'inizio del X secolo, subito dopo la nascita dei giudicati sardi. Nel 1324 si ha la prima
attestazione dell'uso di Monreale come residenza regale, anno in cui Ugone II di
Arborea, accampato nei pressi di Pabillonis affrontò e sconfisse in battaglia i pisani nel
territorio di Sardara e Sanluri. La fortezza raggiunse il massimo del suo splendore con
Eleonora d'Arborea, che succedette a suo fratello Ugone III. Dopo la disfatta nella
battaglia di Sanluri (1409), trovò qui rifugio l'ultimo giudice arborense Guglielmo III di
Narbona. Il castello fu utilizzato come carcere mandamentale fino al XVII secolo.
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